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“Instaurare un rapporto di lavoro e gestirne le varie fasi diventerà più semplice; un riordino 
sistematico delle molteplici tipologie contrattuali esistenti con l’abrogazione degli istituti utilizzati in 
maniera distorta consentirà alle aziende di creare di conseguenza un’occupazione stabile”. E’ 
quanto ha dichiarato Paolo Pennesi, Segretario Generale del Ministero del Lavoro, nell’intervista 
rilasciata a IPSOA Quotidiano, che anticipa i contenuti del suo intervento al Forum TuttoLavoro 
2015, organizzato dalla Scuola di Formazione IPSOA di Wolters Kluwer in collaborazione con 
Dottrina Per il Lavoro, che si svolge oggi a Milano, dalle ore 14.00 alle 18.30, presso l’Auditorium 
Centrale di Expo Milano. 

 
Sono stati recentemente approvati i decreti attuativi del Jobs Act. Quali saranno gli 

impatti operativi per i datori di lavoro? 

Innanzitutto il Jobs Act punta alla semplificazione :instaurare un rapporto di lavoro e gestirne le 

varie fasi diventerà più semplice; un riordino sistematico delle molteplici tipologie contrattuali 

esistenti con l’abrogazione degli istituti utilizzati in maniera distorta consentirà alle aziende di 

prediligere strumenti che garantiscano maggiormente la legalità nel mercato del lavoro e di creare 

di conseguenza un’occupazione “stabile”, in quanto il contratto a tempo indeterminato 

nell’intenzione del Legislatore diventa la forma di assunzione per eccellenza. Il passaggio verso la 

forma di lavoro stabile e subordinato permetterà alle aziende anche di fruire degli incentivi 

introdotti dall’ultima legge di Stabilità favorendo un cambiamento in termini qualitativi del mercato 

del lavoro. 

Le nuove norme sul riordino dei contratti di lavoro potranno generare un reale 

incremento dell’occupazione? 

Un quadro normativo più chiaro ed organico mediante un riordino sistematico delle varie tipologie 

contrattuali costituisce la chiave per creare più lavoro: regole più snelle e meno adempimenti 

burocratici insieme alla politica degli incentivi per le assunzioni possono consentire un reale 

incremento dell’occupazione. Il D.Lgs. n. 81/2015 involge tre grandi aree tematiche: rapporti 

flessibili, lavoro autonomo e parasubordinato, e mansioni. Nel complesso questo decreto 

legislativo, risolvendo alcune problematiche interpretative ed applicative che si erano poste con le 

previgenti discipline, impatta senza dubbio positivamente sul mercato del lavoro. 

L’Expo rappresenta un’occasione per lo sviluppo del mercato del lavoro: con quali 

strumenti si potrà dar seguito al positivo trend dell’import e dell’export per le imprese 

italiane? 

Expo effettivamente può rappresentare una buona opportunità per le imprese italiane, che 

avranno la possibilità di incontrare già entro i confini nazionali gli ampi spazi del mercato estero, 

occasione di crescita per consolidare il core business delle nostre imprese nel settore 

agroalimentare e conseguentemente creare ed offrire nuove e maggiori opportunità di lavoro nel 

nostro Paese. 

L’Expo costituisce evidentemente il canale privilegiato per esportare il format delle micro, piccole e 

medie imprese italiane e per realizzare un vero modello di integrazione sociale ed economica tra i 



 
diversi Paesi. 

Leggi anche: 
-Jobs Act, collaborazioni coordinate e continuative ritorno al passato, di Vitantonio Lippolis 

-Dal Jobs Act semplificazioni per adempimenti e procedure, di Eufranio Massi 

-Jobs Act, nuova flessibilità nel riordino dei contratti di lavoro, di Paolo Stern 

- Jobs Act, ammortizzatori sociali nuovi oneri contributivi per le imprese, di Maria Rosa Gheido 

- Tre le procedure di conciliazione dopo il Jobs Act, di Roberto Camera 

- Jobs Act, ammortizzatori sociali non un riordino, ma una riforma, di Maria Rosa Gheido 
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La Scuola di Formazione IPSOA di Wolters Kluwer, in collaborazione con Dottrina Per il Lavoro (ex DPL 
Modena), presenta il 15 luglio 2015 il primo Forum TuttoLavoro che si svolgerà, dalle 14.00 alle 18.30, 
nell'esclusiva cornice dell'Auditorium Centrale di Expo Milano. 
In questo contesto internazionale, i più autorevoli esperti e tecnici della materia (tra gli altri Marina Calderone, 
Arturo Maresca, Piero Martello, Eufranio Massi, Paolo Pennesi), faranno chiarezza sulle importanti novità 
normative e sugli aspetti applicativi legati ai decreti delegati del Jobs Act. 
L'evento è accreditato per Consulenti del lavoro, Avvocati, Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 
Per maggiori informazioni: www.ipsoa.itforumtuttolavoro 


